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L'accordo interistituzionale relativo al registro per la trasparenza, siglato il 16 aprile 2014, 

stabilisce al punto 28 che sia presentata ai vicepresidenti competenti del Parlamento europeo e 

della Commissione europea una relazione annuale sul funzionamento del registro per la 

trasparenza.  

 

La presente relazione presenta statistiche sul registro per la trasparenza dal 1° gennaio al 31 

dicembre 2018 e illustra le attività intraprese dal Segretariato congiunto del registro per la 

trasparenza in particolare per quanto riguarda la garanzia di una qualità ottimale dei dati, il 

controllo della conformità con il Codice di condotta e l'opera di sensibilizzazione in merito allo 

strumento. 
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I. INTRODUZIONE 

Il registro per la trasparenza è stato istituito come sistema comune dal Parlamento 

europeo e dalla Commissione europea nel 2011 mediante un accordo interistituzionale. 

Esso rappresenta uno degli strumenti chiave per attuare l'impegno di queste due 

istituzioni a favore della trasparenza all'interno di una serie di altre iniziative. Il registro 

per la trasparenza si applica a tutte le organizzazioni e ai liberi professionisti impegnati 

nelle attività finalizzate a influenzare il processo decisionale e di attuazione delle 

politiche delle istituzioni dell'UE. Mettendo in luce gli interessi perseguiti, chi li 

persegue e il volume delle relative risorse, il registro per la trasparenza consente di 

rafforzare il controllo pubblico, offrendo ai cittadini, ai media e ai soggetti interessati la 

possibilità di monitorare le attività e la potenziale influenza dei rappresentanti di 

interessi. Il registro per la trasparenza è cresciuto dalla sua istituzione e comprende oggi 

quasi 12 000 iscritti1; tutti hanno firmato un codice comune di condotta. Si tratta di più 

grande strumento di questo tipo al mondo. 

 

II. REGISTRO PER LA TRASPARENZA: QUADRO DELLA SITUAZIONE2 

1. Statistiche  

Mentre il numero totale dei soggetti registrati continua ad aumentare, le sei categorie di 

registrazione nel registro per la trasparenza sono rimaste relativamente stabili in termini 

di dimensioni. 

Nel 2018, i "Lobbisti interni e le associazioni di categoria, commerciali e professionali" 

(categoria II) continua ancora ad essere la categoria più nutrita, , rappresentando poco 

più della metà dei soggetti registrati (cfr. grafico 1). All'interno di questa categoria, la 

sottocategoria "Associazioni commerciali e di categoria" rimane ancora il gruppo più 

grande, rappresentando poco più del 40 % della categoria. La categoria "Sindacati e 

associazioni professionali" è leggermente aumentata nel 2018, raggiungendo quasi il 15 

%, e la sottocategoria "Imprese e gruppi" ha raggiunto quasi il 39 % nella categoria II, 

rispetto al 37 % dell'anno precedente (cfr. grafico 2, categoria II). 

La categoria "Organizzazioni non governative" (categoria III) si conferma la seconda 

tipologia più comune di iscritti nel 2018, rappresentando oltre un quarto di tutte le 

organizzazioni registrate, analogamente all'anno precedente.  

Segue la categoria "Società di consulenza specializzate/studi legali/consulenti 

indipendenti" (categoria I) che ha conosciuto una leggera diminuzione rispetto all’11% 

dell’anno precedente, , rappresentando poco più del 10 % di tutti gli iscritti..  

Conta un numero inferiore di iscritti la categoria "Centri di studio, istituti accademici e 

di ricerca" (categoria IV), seguita da "Organizzazioni rappresentative di 

amministrazioni locali, regionali e comunali, altri enti pubblici o misti ecc.” (categoria 

VI) e "Organizzazioni rappresentative di chiese e comunità religiose" (categoria V). 

                                                 
1 Contando unicamente i soggetti registrati e attivi al 31 dicembre 2018. 
2I dati riportati nella presente relazione rispecchiano la situazione al 31.12.2018. 
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Grafico 1: Distribuzione dei rappresentanti di interessi 

 

 

 

Grafico 2: Ripartizione per sotto-categoria3 

Categoria I: Società di consulenza specializzate, studi legali e consulenti indipendenti 

 

                                                 
3 Le categorie III e V non hanno sotto-categorie per cui non sono incluse nella suddivisione. 
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Categoria II: Lobbisti interni e associazioni di categoria, commerciali e professionali 

 

Categoria IV: Centri studi, istituti di ricerca e istituti accademici 
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Categoria VI: Organizzazioni rappresentative di amministrazioni locali, regionali e 

comunali, altri enti pubblici o misti ecc.  

 

19,97%

17,43%

14,72%

47,88%

Regional structures

Other sub-national public
authorities

Transnational associations
and networks of public
regional or other sub-national
authorities
Other public or mixed entities,
created by law whose
purpose is to act in the public
interest



 

5 

 

Tavola 3: Ripartizione dei soggetti registrati   

Al 31 dicembre 2018, i soggetti iscritti nel registro per la trasparenza erano 

11 901,   

ripartiti nelle seguenti (sotto)categorie: 

I - Società di consulenza specializzate, studi legali e consulenti indipendenti 1 211 

Società di consulenza specializzate 745 

Studi legali 120 

Consulenti indipendenti 346 

II - Lobbisti interni e associazioni di categoria/commerciali/professionali 5 962 

Imprese e gruppi 2 315 

Associazioni commerciali e di categoria 2 419 

Sindacati e associazioni professionali 893 

Altre organizzazioni 335 

III - Organizzazioni non governative 3 159 

Organizzazioni non governative, piattaforme e reti e simili 3 159 

IV - Centri di studio, istituti di ricerca e istituti accademici 924 

Centri studi e istituti di ricerca 586 

Istituti accademici 338 

V - Organizzazioni rappresentative di chiese e comunità religiose 54 

VI - Organizzazioni rappresentative di amministrazioni locali, regionali e 

comunali, altri enti pubblici o misti ecc.  
591 

Strutture regionali 118 

Altre autorità pubbliche subnazionali 103 

Associazioni e reti transnazionali di autorità pubbliche regionali o di altre 

autorità pubbliche subnazionali 
87 

Altri enti pubblici o misti istituiti per legge, il cui scopo è di agire 

nell'interesse pubblico  
283 

 

 

http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=40&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=46&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=47&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=48&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=41&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=49&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=50&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=51&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=52&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=42&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=42&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=43&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=54&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=55&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=44&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=45&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=45&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=57&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=58&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=59&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=59&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=60&
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/reportControllerPager.do?action=search&categories=60&
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Nel 2018 si sono avute 2 762 nuove iscrizioni nel registro per la trasparenza (contando 

unicamente i soggetti registrati nel 2018 e ancora attivi al 31 dicembre 20184). Vi sono 

state in media 230 nuove iscrizioni al mese  (rispetto alle 202 registrazioni mensili 

dell'anno precedente).   

La ripartizione delle nuove registrazioni per ciascuna categoria è la seguente:  

 466 enti nella categoria I;  

 1 143 nella categoria II;  

 741 nella categoria III;  

 231 nella categoria IV;  

 13 nella categoria V e  

 168 nella categoria VI.  

Nota:  

Per le statistiche annuali dal 2011, si rinvia alla pagina dedicata alle statistiche5 del sito 

web del registro per la trasparenza.  

Grafico 4: Nuove registrazioni all'anno  

 

 

Nel 2018, il numero totale degli iscritti è  a 11 901 (dai 11 612 del 2017), vale a dire poco 

meno di 300 nuovi iscritti, pari a una crescita di appena il 2,4% rispetto all’ aumento del 

6% riscontrato tra il 2016 e il 2017 (grafico 5).   

                                                 
4 Tra i possibili motivi della disattivazione figurano l'autoesclusione, la cancellazione da parte del 

Segretariato congiunto del registro per la trasparenza a seguito di un controllo di ammissibilità/qualità, ecc. 
5 http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/consultation/statistics.do?locale=en&action=prepareView  
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Grafico 5: Totale annuale dei soggetti registrati  

 

I rappresentanti d’interesse con sede nell'UE rappresentano oltre il 90% di tutte le 

registrazioni, con un notevole incremento rispetto al 77% dell'anno precedente. Due paesi 

al di fuori dell'UE (Stati Uniti e Svizzera) figurano nuovamente nell'elenco dei primi 10 

paesi (grafico 6). Nel registro per la trasparenza sono registrati rappresentanti d’interesse 

di tutti gli Stati membri dell'UE e la metà di tutti gli iscritti dichiara la propria sede centrale 

in uno dei seguenti quattro paesi: Belgio, Germania, Regno Unito e Francia, esattamente 

come negli anni precedenti. Più del 32% degli inscritti ha un ufficio in Belgio; per circa il 

18% di tutti gli iscritti si tratta della sede centrale. 

Grafico 6: Ripartizione dei soggetti registrati per paese: i 10 paesi principali6 

 

                                                 
6 Queste statistiche si basano sull'ubicazione della sede centrale degli iscritti quale indicata nella 

registrazione. È possibile che alcuni iscritti abbiano, oltre alla sede centrale, un altro ufficio UE apposito in 

Belgio.  
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2.  Incentivi legati alla registrazione 

Il Parlamento europeo e la Commissione europea offrono alcuni incentivi per i 

rappresentanti di interessi registrati. In effetti, l'accesso dei rappresentanti di interessi ai 

responsabili decisionali, ai locali e ad alcune istanze del Parlamento europeo e della 

Commissione europea può essere subordinato all'iscrizione nel registro per la trasparenza. 

Per il Parlamento europeo tali vantaggi pratici legati alla registrazione includono: 

 

 Accesso a lungo termine agli edifici del Parlamento europeo che può essere 

concesso solo ai rappresentanti delle organizzazioni registrate, previa convalida da 

parte del servizio di sicurezza. Le procedure di convalida e di rinnovo delle 

autorizzazioni di accesso si svolgono telematicamente e vengono in genere portate 

a termine entro 3 giorni lavorativi7. 

 Possibilità di intervenire in qualità di oratori alle audizioni pubbliche organizzate 

dalle commissioni parlamentari; 

 Sottoscrizione ad un servizio di notifica elettronica delle attività delle commissioni 

del Parlamento attraverso il registro; 

 Organizzazione congiunta di eventi dei gruppi politici presso i locali del 

Parlamento: le organizzazioni interessate possono essere tenute a fornire 

informazioni sulla registrazione; 

 Patrocinio del Presidente del Parlamento europeo: le organizzazioni che 

richiedono il patrocinio possono essere tenute a fornire il numero di registrazione. 

 

Per la Commissione tali vantaggi includono: 

 

 Riunioni con Commissari, membri di gabinetto e Direttori generali: i 

rappresentanti di interessi devono essere registrati per poter partecipare a riunioni 

con i responsabili delle decisioni ad alto livello; 

 Consultazioni pubbliche: le organizzazioni registrate ricevono una notifica 

automatica riguardo alle consultazioni e alle iniziative nei settori da esse indicati. 

Nel pubblicare le risposte, viene fatta una distinzione tra "organizzazioni 

registrate" e "altre organizzazioni"; 

 Gruppi di esperti: l'iscrizione nel registro è necessaria per la designazione di 

determinati tipi di membri di gruppi di esperti;  

 Patrocinio: la Commissione europea concede il suo patrocinio unicamente a 

rappresentanti di interessi iscritti nel registro; 

 Contatti con funzionari: si raccomanda ai funzionari della Commissione europea 

di verificare se i rappresentanti di interessi siano iscritti nel registro prima di 

accettare un invito ad una riunione o a un evento. I contatti con organizzazioni non 

registrate possono essere soggetti a restrizioni. 

  

Accreditamento presso il Parlamento europeo 

 

L'accreditamento per accedere agli edifici del Parlamento europeo può essere concesso per 

un periodo non superiore a 12 mesi. Nel 2018 il Parlamento europeo ha concesso oltre 8 

000 autorizzazioni di accesso individuale ai rappresentanti di oltre 2 500 organizzazioni 

nel registro per la trasparenza (tra nuove richieste o rinnovi). Ciò rappresenta un certo 

incremento rispetto al 2017.8  

                                                 
7 Cfr. anche: http://www.europarl.europa.eu/at-your-service/en/transparency 
8
 Nel 2018 sono state concesse 8 130 autorizzazioni di accesso (contro le 7 970 del 2017) a 2 510 

organizzazioni (rispetto alle 2 506 del 2017). 

http://www.europarl.europa.eu/at-your-service/en/transparency
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Nuovi sviluppi  

 

Dal 2017, il Parlamento europeo non consente più ai titolari di autorizzazioni individuali 

di accesso a lungo termine appartenenti ad organizzazioni "sospese" dal registro di 

utilizzare il proprio tesserino di accesso durante il periodo di sospensione. L’accesso può 

essere ripristinato solo una volta revocata la sospensione.  

Nel 2018 è stato introdotto un nuovo incentivo alla registrazione, che consente alle 

organizzazioni registrate di iscriversi ad un sistema di notifiche elettroniche riguardanti le 

ultime novità delle commissioni del Parlamento europeo. L'iscrizione è personalizzabile 

per settore politico e lingua.  

Una nuova funzionalità, introdotta nel 2018, ha consentito di integrare i dati relativi alle 

riunioni che gli iscritti  hanno avuto presso la Commissione europea (con i Commissari, i 

loro membri di gabinetto e i direttori generali) nel rispettivo profilo del registro per la 

trasparenza (in formato PDF). Questa nuova funzionalità facilita l'accesso ad informazioni 

consolidate e comporta una maggiore trasparenza. Essa fa seguito alle sinergie create con 

il registro dei gruppi di esperti della Commissione e di altri enti simili9 introdotto nel 2017, 

e che hanno consentono al registro per la trasparenza di estrarre dati dal registro dei gruppi 

di esperti della Commissione.  Il registro per la trasparenza visualizza automaticamente il 

nome del gruppo o dei gruppi di esperti in cui un inscritto è designato a rappresentare un 

interesse comune (membri di tipo B) o un'organizzazione (membri di tipo C). 

3. Visite del sito web del registro per la trasparenza 

Nel 2018 il sito web del registro per la trasparenza10 ha ricevuto circa 365 000 visite11 (30 

416 visite al mese), con un leggero incremento rispetto all'anno precedente. Il maggior 

numero di visite è stato effettuato dal Belgio (29%), seguito dalla Germania (14%), dal 

Regno Unito (8%) e dalla Francia (7,5%). Circa il 68% dei visitatori sono entrati 

direttamente nel sito, mentre il 24% lo ha raggiunto attraverso motori di ricerca. Per quanto 

riguarda le preferenze linguistiche, poco meno della metà delle visite è stata effettuata in 

inglese (42% in calo rispetto al 56%), seguita da tedesco (17% contro il 10% dell'anno 

precedente), francese (14%), , spagnolo (6%), italiano (5%) e altre lingue (16%). 

 

III. ATTIVITÀ DEL SEGRETARIATO CONGIUNTO DEL REGISTRO PER LA 

TRASPARENZA  

Il Segretariato congiunto del registro per la trasparenza (in appresso "Segretariato del 

registro") è formato da funzionari del Parlamento europeo e della Commissione europea. 

Per le mansioni legate al registro per la trasparenza, le loro attività corrispondono a circa 

sei lavoratori a tempo pieno per le due istituzioni.  

Il Segretariato del registro è responsabile della gestione corrente del registro per la 

trasparenza. Fornisce un servizio di assistenza, formula le linee guida per la registrazione, 

effettua controlli di qualità dei dati, gestisce le segnalazioni e i reclami ricevuti, coordina 

lo sviluppo informatico e la manutenzione del sistema e svolge attività di sensibilizzazione 

                                                 
9 http://ec.europa.eu/transparency/regexpert/  
10 http://ec.europa.eu/transparencyregister/public 
11 Si ha una "visita" quando un visitatore entra nel sito web per la prima volta. Se lo stesso visitatore visita 

una pagina più di 30 minuti dopo la sua ultima visualizzazione, verrà registrata una nuova visita. 

http://ec.europa.eu/transparency/regexpert/
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public
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e altre attività di comunicazione volte a promuovere il sistema. Il Segretariato del registro 

opera sotto il coordinamento del capo dell'unità Trasparenza, gestione dei documenti e 

accesso ai documenti del Segretariato generale della Commissione europea; un nuovo 

coordinatore ha assunto questo ruolo nel luglio 2018.  

1. Controllo dei dati del registro per la trasparenza  

Il Segretariato del registro coordina lo sviluppo di soluzioni informatiche innovative per 

migliorare il sistema su cui si basa il registro per la trasparenza. Esso esamina tutte le 

nuove registrazioni al fine di verificarne l'ammissibilità e garantire la qualità dei dati 

presentati. Nel 2018, il rilevamento automatico e la segnalazione  di potenziali problemi 

di qualità dei dati forniti nelle registrazioni, introdotto nel maggio 2017, ha portato risultati 

tangibili. Il Segretariato del registro ha trattato 256 casi di registrazioni “in attesa di 

convalida ". Questa procedura si applica alle registrazioni che non possono essere 

automaticamente pubblicate , prima chiarito questioni specifiche inerenti ai dati. Il numero 

complessivo di registrazioni con una qualità dei dati non ottimale è diminuito dal 6% al 

1.5% di tutti gli iscritti nel periodo compreso tra gennaio  e dicembre 2018.  

Un'altra funzionalità introdotta alla fine del 2018 impedisce agli iscritti di selezionare 

l'opzione "Ente di recente costituzione, senza un esercizio finanziario concluso" per diversi 

anni consecutivi. L’organizzazione interessata sarà quindi tenuta a fornire stime finanziarie 

per l'ultimo esercizio finanziario concluso, se la registrazione è avvenuta più di due anni 

prima. 

In termini infrastrutturali, sono state incrementate la sicurezza e le prestazioni del registro. 

Il Segretariato del registro ha inoltre rivisto le linee guida per l'attuazione del registro per 

la trasparenza del 2015, alla luce dell'esperienza acquisita e del riscontro ricevuto dalle 

parti interessate. La nuova versione contiene una serie di aggiunte e chiarimenti, volti ad 

aiutare i rappresentanti d’interesse a presentare e mantenere una registrazione adeguata. 

Le linee guida sono disponibili in 23 lingue ufficiali sul sito internet del registro per la 

trasparenza.12 

1. Servizio assistenza 

Per aiutare gli iscritti, il Segretariato del registro fornisce un servizio di assistenza. Nel 

2018, il Segretariato del registro ha risposto a 943 richieste individuali presentate tramite 

il modulo multilingue online "Contattateci". Di queste, 591 riguardavano registrazioni 

esistenti, mentre 125 riguardavano nuove registrazioni; 227 messaggi si riferivano ad altre 

questioni. Il Segretariato del registro mette inoltre a disposizione una linea telefonica in 

determinati orari durante la settimana. 

                                                 
12http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/staticPage/displayStaticPage.do?locale=en&reference=G

UIDELINES 

http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/staticPage/displayStaticPage.do?locale=en&reference=GUIDELINES
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/staticPage/displayStaticPage.do?locale=en&reference=GUIDELINES
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2. Controlli di qualità 

Per "controllo della qualità" s'intende una serie di verifiche effettuate dal Segretariato del 

registro per garantire la qualità e l'accuratezza dei dati forniti dagli iscritti, ai sensi 

dell'allegato II dell'accordo interistituzionale, in modo da evitare errori materiali e 

registrazioni non ammissibili. In caso di mancata conformità con i requisiti di cui 

all'allegato II dell'accordo interistituzionale, il Segretariato del registro si mette in contatto 

con il rappresentante d’interessi interessato per trovare una soluzione soddisfacente.  

Nel 2018, il Segretariato del registro ha effettuato 3 963 controlli di qualità, con un certo 

incremento rispetto all'anno precedente13. Da questi controlli è emerso che il 48,52 % delle 

registrazioni erano soddisfacenti (1 923), mentre gli iscritti rimanenti sono stati contattati 

per problemi concernenti l'ammissibilità o incongruenze dei dati contenuti nelle 

dichiarazioni. Dei 2 040 rappresentanti d’Interesse contattati, quasi il 54% (1 110) è stato 

cancellato dal registro per la trasparenza per uno o più dei seguenti motivi: dati incoerenti, 

errati o incompleti, mancato aggiornamento, duplicazione della registrazione o 

inammissibilità I restanti  934 hanno aggiornato la loro registrazione in modo 

soddisfacente, seguendo le indicazioni del Segretariato del registro. Al 31 dicembre 2018 

erano ancora in corso sei controlli di qualità. 

3. Segnalazioni  

Per "segnalazione" s’intende un meccanismo che consente a terzi di informare il 

Segretariato del registro in merito alle registrazioni di uno o più soggetti che possono 

essere non ammissibili o contenere errori di fatto, oppure in merito ad attività di 

rappresentanti d’interessi non registrati che rientrano nell'ambito di applicazione del 

registro. Nel 2018, il Segretariato del registro ha ricevuto 22 segnalazioni individuali14 (sei 

delle quali, originariamente ricevute come "reclami", sono state riqualificate come 

"segnalazioni"). Tali segnalazioni riguardavano complessivamente 25 organizzazioni, 

essendo due di esse riferite allo stesso rappresentante d’interesse. Rispetto al 2017, il 

numero di segnalazioni è leggermente aumentato. Il numero di segnalazioni in merito alle 

attività di rappresentanti d’interesse non registrati ha altresì subito un leggero aumento.15  

Quando il Segretariato del registro riceve notifiche relative a possibili violazioni del codice 

di condotta, che rientrano esclusivamente nell'ambito della lettera d) del codice di 

condotta 16 , tali notifiche sono trattate come "segnalazioni" qualora si riferiscano a 

potenziali errori materiali contenuti nei dati dei soggetti registrati.  

4. Reclami  

Per "reclamo" s'intende una notifica volta a denunciare una violazione da parte di un 

soggetto registrato di uno degli obblighi di cui al codice di condotta, fatta eccezione per le 

asserzioni concernenti errori materiali che sono trattate come "segnalazioni" (cfr. supra, 

punto 1.3).  

                                                 
13 Nel 2017, il Segretariato del registro ha effettuato 3 624 controlli di qualità. 
14 Rispetto alle 20 segnalazioni del 2017. 
15Nel 2018, otto segnalazioni riguardavano entità non registrate, rispetto alle sette del 2017. 
16

 Il Codice di condotta del registro per la trasparenza stabilisce alla lettera d): "[i rappresentanti di interessi] 

garantiscono che, per quanto a loro conoscenza, le informazioni da loro fornite al momento della 

registrazione e successivamente nell'esercizio delle attività rientranti nell'ambito di applicazione del Registro 

sono complete, aggiornate e non fuorvianti; consentono che tutte le informazioni fornite siano oggetto di 

revisione e s'impegnano ad ottemperare alle richieste amministrative di informazioni aggiuntive e di 

aggiornamenti;" 
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Nel 2018, il Segretariato del registro ha ricevuto 13 reclami, due dei quali ammissibili in 

quanto "reclami" e sei riclassificati come "segnalazioni". Cinque reclami sono stati ritenuti 

irricevibili perché riguardavano questioni che esulano dall'ambito dell'accordo 

interistituzionale sul registro per la trasparenza o per le quali non sono state fornite prove 

sufficienti a sostegno del reclamo. 

I due reclami ammissibili riguardavano la violazione di una o più delle seguenti clausole 

del Codice di condotta da parte di rappresentanti di interessi:   

 lettera a) "si identificano sempre con il proprio nome e, se del caso, con il proprio 

numero di registrazione, facendo riferimento all'ente o agli enti per cui lavorano 

o che rappresentano;  dichiarano gli interessi, gli obiettivi e le finalità che 

promuovono e, se del caso, specificano i clienti o i membri che essi 

rappresentano;"  

 lettera b) "evitano di ottenere o cercare di ottenere informazioni o decisioni in 

maniera disonesta oppure mediante pressioni indebite o comportamenti scorretti"; 

 lettera c) "non vantano alcuna relazione ufficiale con l'Unione europea o con una 

delle sue istituzioni nei loro rapporti con terzi, né travisano gli effetti della 

registrazione in maniera da ingannare i terzi o i funzionari o gli altri agenti 

dell'Unione europea, né utilizzano i loghi delle istituzioni dell'Unione senza 

espressa autorizzazione";  

A seguito  dell'indagine del Segretariato del registro e dei contatti con i soggetti interessati, 

uno dei due reclami ammissibili è stato archiviato grazie alle spiegazioni soddisfacenti e 

agli aggiornamenti forniti dai soggetti interessati. L'altro reclamo ammissibile è ancora in 

corso, con una soluzione soddisfacente e aggiornamenti attesi per l'inizio del 2019. 

Un'ulteriore indagine di propria iniziativa è stata conclusa con la cancellazione del 

rappresentante d’interesse dal registro, a seguito e della decisione del Segretariato del 

registro che constatava la  violazione della clausola c) del Codice di condotta.  

2. Orientamento e sensibilizzazione  

Il Segretariato del registro fa costante opera di sensibilizzazione in merito al registro. I suoi 

membri svolgono regolarmente attività di formazione interna (presso le due istituzioni 

partecipanti) e attività di comunicazione esterna, volte a promuovere il registro per la 

trasparenza e a fornire indicazioni per il suo utilizzo.  

 Il Parlamento europeo ha organizzato dodici sessioni di formazione e informazione 

interna per i deputati, i loro assistenti e il personale;  

 La Commissione europea ha organizzato tre corsi di formazione di una giornata 

intera per il personale dal titolo "Trattare in modo adeguato ed efficace con i 

lobbisti". Inoltre, ha organizzato quattro sessioni di formazione sul registro per la 

trasparenza in risposta a richieste ad hoc da parte di vari servizi;  

 Il Segretariato del registro ha inoltre partecipato alla riunione costitutiva della Rete 

europea delle autorità di registrazione delle lobby il 21-22 marzo 2018 a Dublino 

e ha avuto scambi con operatori di sistemi analoghi di vari Stati membri dell'UE. 

Inoltre, nel corso dell'anno la Commissione europea ha tenuto dodici presentazioni alle 

parti interessate e ai gruppi di visitatori, mentre il Parlamento europeo è stato invitato a 

presentare il registro per la trasparenza in occasione di sei eventi cui hanno partecipato 

accademici e gruppi di studenti interessati alla trasparenza delle attività di lobbismo.  

http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/staticPage/displayStaticPage.do?locale=en&reference=CODE_OF_CONDUCT
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3. Il portale Open Data dell'UE e il registro per la trasparenza 

L’insieme di dati storici pubblicati nel portale Open Data dell'UE17 continua tuttora a 

richiamare l'attenzione. L’insieme di dati consente agli utenti di scaricare (in formato XML 

o Excel) l'elenco delle persone accreditate presso il Parlamento europeo e l'elenco delle 

organizzazioni che figurano nel registro per la trasparenza da diversi anni. Possono essere 

esplorate anche le visualizzazioni interattive18 dei dati. 

La pagina internet ha generato oltre 8 000 visualizzazioni e oltre 1 700 download nel 2018. 

                                                 
17  https://data.europa.eu/euodp/en/data/dataset/transparency-register 
18  http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/datavisualisation/  

https://data.europa.eu/euodp/en/data/dataset/transparency-register
https://data.europa.eu/euodp/en/data/dataset/transparency-register
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/datavisualisation/
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IV. CONCLUSIONE 

L'aumento delle registrazioni è proseguito nel 2018, in maniera leggermente più 

pronunciata rispetto al 2017, con l'adesione di 2 762 nuovi rappresentanti d’interesse. Il 

registro per la trasparenza è oggi uno dei più grande strumenti del suo genere a livello 

mondiale, riunendo  quasi 12 000 iscritti. La sua visibilità e la sua importanza come banca 

dati di riferimento per i rappresentanti di interessi rimane invariata.  

In qualità di custode del codice di condotta per il registro per la trasparenza, il Segretariato 

del registro ha garantito che fosse dato un seguito amministrativo adeguato alle 

segnalazioni e ai reclami ricevuti. Una priorità fondamentale del 2018 è rimasta il 

miglioramento della qualità generale dei dati contenuti nel registro per la trasparenza. La 

soluzione informatica sviluppata nel 2017 agevola il processo di registrazione e 

aggiornamento per i nuovi soggetti e quelli già registrati. Questo meccanismo non solo 

aiuta i soggetti che intendono effettuare la registrazione ad evitare gli errori più frequenti, 

ma segnala anche eventuali incongruenze al Segretariato del registro, in modo da 

consentirgli di fornire il seguito necessario. Questa innovazione ha portato a un 

significativo miglioramento della qualità complessiva dei dati: il numero di registrazioni 

con dati non ottimali è sceso dal 6% di tutti i soggetti registrati all'1,5% nel corso dell'anno.  

Nel 2018 il Segretariato del registro ha intrapreso le prime azioni per garantire la 

conformità con il regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo e del Consiglio19 

sulla tutela delle persone fisiche in relazione al trattamento dei dati personali da parte delle 

istituzioni, degli organi e degli organismi dell'Unione. Tali sforzi saranno completati nel 

2019. 

Nel contesto della proposta della Commissione europea concernente un nuovo accordo 

interistituzionale su un registro obbligatorio per la trasparenza20, nel primo trimestre del 

2018 i rappresentanti politici21 del Parlamento europeo, del Consiglio dell'UE e della 

Commissione europea hanno avviato i negoziati per registro per la trasparenza dell'UE 

obbligatorio e hanno continuato il dialogo sotto l'egida delle presidenze bulgara e austriaca. 

Si prevede la continuazione delle negoziazioni volte alla creazione di un Registro per la 

trasparenza dell’UE obbligatorio anche nel primo trimestre 2019. 

 

FINE 

 

 

  

                                                 
19 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/en/TXT/?uri=CELEX:32018R1725  
20 http://ec.europa.eu/transparency/regdoc/rep/1/2016/EN/1-2016-627-EN-F1-1.PDF  
21  Sylvie Guillaume, vicepresidente responsabile del registro per la trasparenza, e Danuta Hübner, presidente 

della commissione per gli affari costituzionali per il Parlamento, Frans Timmermans, primo vicepresidente 

della Commissione europea, e i rappresentanti delle Presidenze bulgara ed austriaca. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/en/TXT/?uri=CELEX:32018R1725
http://ec.europa.eu/transparency/regdoc/rep/1/2016/EN/1-2016-627-EN-F1-1.PDF

